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Eataly

Ladietacomincia
dallebuoneabitudini
Quali cibipreferire?Quali i contenuti calorici
degli alimenti?Comesi leggono leetichette?
Risposteeconsiglinel librodiAlbertoBruno
eMarcoAccossato«Ildiabetesi combatteal
supermercato»,editodaVallardi, chegli
autoripresentanoaEataly (Lingotto)alle18,
partendodall’ideache laprevenzione inizia
dalleabitudiniquotidiane.Alle17,30
«merendasana»per tutti.

alle 18

Il giovane violinista
Nemanja Radulovic
torna a suonare con
l’Orchestra della Rai
stasera e domani alle
20,30 al Toscanini di
piazza Rossaro.
Interpreterà la
seconda versione del
«Concerto in re minore» e il «Concerto
in mi minore op. 64» di Felix
Mendelssohn-Bartholdy. Sul podio ci
sarà l’austriaco Christian Arming,
direttore della New Japan Orchestra,
che in apertura proporrà l’Ouverture in
stile italiano di Franz Schubert e, nella
seconda parte, la «Sinfonia n. 2 in do
maggiore op. 61» di Schumann. Biglietti
da 30 a 9 euro. [N. PEN.]

AuditoriumRai

Giovaneviolinista
per l’OrchestraRai

I canti dei nativi
americani risuonano
questa sera nella sala
Modotti
dell’Hiroshima, in via
Bossoli 83, con il
concerto di Mitch
Walking Elk e Wade
Fernandez
organizzato da Soconas Incomindios.
Saranno proposte, anche in chiave rock, le
musiche tradizionali delle tribù Cheyenne,
Arapaho e Menominee. Lo spettacolo sarà
preceduto alle 21,15 dall’incontro «La vita
nelle riserve: memoria storica e identità
culturale tra i nativi nordamericani», a cui
parteciperanno i due artisti e la direttrice
della rivista Teepee Naila Clerici.
L’ingresso è ad offerta libera. [N. PEN.]

Hiroshima

IcantiCheyenne
inchiaverock

Rivoli mette in mostra
i suoi gioielli pop con il
festival gratuito in
programma questa
sera alle 22 alla
Maison Musique, via
Rosta 23. Sul palco
sale un’agguerrita
pattuglia di
cantautori e gruppi indie rock composta
da coloro che hanno fruito nel corso
dell’anno della riapertura dello studio di
registrazione interno alla struttura. Un
rilancio nato sull’asse con lo studio
concittadino Garage Hermétique di Gigi
Giancursi e Cristiano Lo Mele. In
programma gli show di Ila Rosso,
Mezzafemmina, Baroque, Totò Zingaro,
Luciano De Blasi e i Sui Generis, Eugenio
Rodondi, Enaq e Verlaine. [P. F.]

MaisonMusique

Gioiellidelpop
efestivalgratuito

I
programmi dell’Orchestra Filarmonica di
Torino si distinguono per originalità. Sotto
il titolo di «Tre Requiem», l’altra sera, al

Conservatorio, abbiamo ascoltato l’Adagietto
della Quinta di Mahler, un Requiem di Maurice
Duruflé per mezzosoprano, baritono, coro,
organo e orchestra e il Requiem aeternam per
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L’originalità
dei trerequiem
dellaFilarmonica

Palavela

Topolinosimangia
lamelaavvelenata
diBiancaneve
Disneyon ice riscrive le favoledella tradizione
Sette recite, daoggi finoadomenica

La strega cattiva dà la mela
avvelenata non all’ingenua
Biancaneve, ma allo scafato,
razionalissimo Topolino. Ci
sarebbe da stare tranquilli:
ma i bimbi, che pure lo cono-
scono bene, il veterano rodito-
re, gli urlano in coro: «Nooooo-
oooo. Non mangiarla, non
mangiarla!».

Nel frattempo, la fedele
consorte di Mickey Mouse,
Minnie balla in sontuoso ki-
mono per celebrare la festa
della fioritura giapponese. Sul
fronte dark, Crudelia Demon
sia allea con Capitan Uncino,
mentre, tra i buoni, a Topoli-
nia sbarca Pinocchio e, alla fe-
sta regale di San Valentino,
Cenerentola balla accanto a
Biancaneve e al ranocchio, in
felice commistione. Insomma
sarà divertente festeggiare
con Minni e Topolino il «Feli-
cissimo Non Compleanno» di

Alice nel Paese delle Meravi-
glie e il Cappellaio Matto; par-
tecipare allo splendido «Ballo
Reale di San Valentino» con le
Principesse Disney; ballare
alla «Festa Hawaiana» di Lilo
e Stitch; assistere alla splen-
dida «Avventura dell’Inver-
no» con Woody, Jessie e Buzz
Lightyear; immergersi nella
terrificante «Notte di Hal-
loween» con i cattivi Disney e
gioire di tanti altri momenti
divertenti in un intreccio di
«celebrazioni» provenienti da
tutto il mondo.

Per i più grandi è una spe-
cie di rivoluzione copernica-
na dei sedimenti culturali in-
fantili. Per i piccoli, si sa che lo
straniamento è immaginifico
e regala emozioni comunque
bene accolte. Per loro, tutto
ok: anche se si sconvolgono le

storie, si spaiano le fiabe e i per-
sonaggi, in cerca di storia, va-
gano all’impazzata come in una
inedita babele fumettistica. E’
un po’ quel che succede nel
nuovo «Disney on ice», secondo
Ermes Bonini, produttore ita-
liano dello spettacolo, che sbar-
ca a Torino oggi al Palavela, do-
ve resta sino a domenica, per
un totale di 7 recite. «Quel che
so per certo, do-
po le recite di Fi-
renze e Roma, è
che il pubblico
non si annoia.
Tutto il pubblico
che cerchiamo,
intendo: ovvero dai 3 agli 83 an-
ni, secondo il nostro slogan. Ve-
do mamme a cui vengono gli oc-
chi lucidi, quando guardano
emblemi della loro infanzia e
bimbi che, invece, tifano per le
più recenti creature Disney. Ma
tutti si divertono, si confidano
ricordi, suggestioni».

Facile a dirsi, per il promoter,
ma Bonini argomenta con con-
vinzione. Elencando le tante no-
vità di uno spettacolo che segna
il ritorno del Disney-live in Ita-
lia, dopo due anni di assenza, e
con una produzione che punta
anche sulla grandiosità e sui nu-
meri: uno stage ghiacciato di
800 mq circa, 200 abiti per 50
interpreti – provenienti soprat-

tutto da Paesi del
nord, come Sco-
zia, Canada,
Riussia, Lituania
e non solo -, cia-
scuno allenatosi
per almeno 240

ore prima del debutto. E via con
una «grandeur» che trionfa così:
«Quanto alle luci, consumiamo
come una centrale elettrica».

Tornando agli inediti, illustra
Bonini: «Anzitutto, una filosofia
nuova che vuole non una storia
protagonista, ma neppure un
sequel: piuttosto, una miscella-

nea, con i protagonisti di questa
e di quella avventura disneyana
che interagiscono in situazioni
nuove. Poi, arriva finalmente in
scena Pluto, sinora dimenticato
dai live show. C’è pure il coinvol-
gimento diretto dei piccoli: al-
cuni di loro saranno sorteggiati
e portati in pista, a bordo di una
mega-torta. A scandire il tutto,
un ritmo stringente, un’ambien-
tazione “glaciale” e suggestiva,
effetti luminosi, fuoco sul ghiac-
cio, giochi pirotecnici».

Nota a margine: lo spettaco-
lo, che conta circa 5 milioni di
spettatori in un migliaio di re-
pliche realizzate nel mondo e
che ha da poco debuttato in pri-
ma italiana, è stato realizzato
per i 30 anni del formato «on
ice», che è stata la prima formu-
lazione di spettacolo live targa-
to Disney.

Palavela
Via Ventimiglia 145

Tel: 011/363.268

CINEMA CENTRALE

«Vorrei vederti ballare»

un film tutto torinese

nUn progetto tutto tori-
nese quello di «Vorrei ve-
derti ballare», la pellicola
che esce oggi nelle sale di-
stribuita da Microcinema
(in città è in programma al
Centrale, via Carlo Alberto
27). Diretta dall’esordiente
Nicola Deorsola, già aiuto
regista di Veronesi e Garro-
ne, e scritta e prodotta da
Giuseppe Fulcheri, è un
lungometraggio a piccolo
budget che, forte di un in-
treccio dominato da un mix
di melò e risate, punta al
successo. Tutto ruota in-
torno alla storia d’amore
tra due adolescenti che fa
emergere la conflittualità
dei rapporti tra genitori e
figli. Un film denso di emo-

zioni con protagonisti, al
fianco dei due giovani attori
Chiara Chiti e Giulio Forges
Davanzati, nomi importan-
ti impegnati in personaggi
particolari quali Paola Ba-
rale, Giuliana De Sio, Ales-
sandro Haber, Luis Molte-
ni, Stefano Santospago e
Gianmarco Tognazzi. [F. CAS.]

Finalmente inscena
anchePluto, sempre

dimenticatonegli show

I PROTAGONISTI

SILVIA FRANCIA

coro, viola, organo e archi di Puccini, un pezzo
delicatissimo e di rara esecuzione, scritto per la
morte di Verdi. Dirigeva, con sicurezza, Fran-
cesco Cilluffo, giovane compositore torinese;
cantava, assai bene, il Coro Giovanile Italiano
istruito da Lorenzo Donati e Dario Tabbia, una
realtà significativa nel panorama italiano, un
complesso da coltivare e impiegare nel vasto
repertorio al quale si dedica. Grande successo.

Alcunibambini
andranno inpista
dentrouna torta

LA SORPRESA

PAOLOGALLARATI

Minni
sui pattini

La bella
fidanzata
di Mickey

Mouse
balla

in sontuoso
kimono

per celebrare
la festa

della fioritura
giapponese
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N. Radulovic

Wade Fernandez

Totò Zingaro
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Uncomplesso
semprepiù
agguerrito

C
on il titolo «Dalla grande madre Russia»
l’Orchestra da cameraArchi De Sono si è
fatta riascoltare con brani che della civil-

tà musicale russa testimoniano sopra tutto
l’apertura alla cultura occidentale, integrata
con la tradizione autoctona dell’oriente slavo e
popolare. Formatasi otto anni fa, «Archi De So-

no» raduna giovani musicisti che girano per il
mondo con le sue borse di studio, più altri già
affermati che costituiscono il tramite necessa-
rio per una maturazione omogenea; al Conser-
vatorio hanno suonato senza direttore, ma sot-
to la guida di un primo violino di eccezionale
bravura, Helena Winkelman, e il risultato è
quello di un complesso sempre più agguerrito,
dal suono fluente e compatto.

GIORGIO PESTELLI


